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Chi potrà vedere Dio?
I Profeti annunziarono in anticipo che Dio sarebbe stato visto dagli uomi-

ni. Quando? Nel Natale.
“Oggi, nella città di Davide, è nato un salvatore, che è il Messia, il Signo-

re. E questo vi sia di segno: troverete un bambino avvolto in fasce e deposto  
in una mangiatoia”(Lc.11-12).

Più tardi Gesù stesso dirà all'apostolo Filippo:”Da tanto tempo sono con 
voi e non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha veduto me ha veduto il Padre(.)  
Credetemi: io sono nel Padre e il Padre è in me (Gv.14,9.11). E' eloquente la te-
stimonianza dell'apostolo Giovanni:  “Ciò che era da principio, ciò che ab-
biamo sentito, ciò che abbiamo veduto con gli occhi nostri, ciò che contem-
plammo, e le mani nostre strinsero, intorno al Verbo della vita, che era pres-
so il Padre e si manifestò a noi, lo annunziamo anche a voi, affinché anche  
voi abbiate comunione con noi” (1Gv.1,1-3). Per vedere Dio è necessario vive-
re la comunione con gli apostoli, che ci annunciano Gesù Cristo e il suo co-
mandamento  dell'amore,  un  comandamento  antico,  che  è  anche  nuovo 
(1Gv.2,7-8). Esso ci ricorda:”Se uno dice “io amo Dio” e ha in odio il fratello  
suo, è mentitore:chi infatti non ama il fratello suo che vede, non può amare  
quel Dio che non vede. Ora abbiamo da lui questo comandamento: chi ama  
Dio, ami anche il fratello suo” (1Gv.4,20-21). 
    Sappiamo che “la preghiera e l'amore ottengono l'impossibile”. Non ci 
sono altre strade per essere veri discepoli di Cristo, corresponsabili oggi della 
salvezza di questo mondo, ancora avvolto da tante tenebre. Sì. La preghiera, 
con la luce del suo silenzio interiore, ci fa scoprire Dio nostro Padre, che è 
amore (1Gv.4,7). L'amore, irruzione donata dal Padre con il Figlio, ci fa essere, 
come Gesù, presenza visibile di Dio che ama il fratello e ci ama nel fratello.

  In comunione con il padre vescovo, con P. Marino, P. Florio, don Giorgio 
e suor Patrizia, auguro a tutti voi e a tutte le vostre famiglie, BUON NATA-
LE e FELICE ANNO NUOVO 2011! nel Signore della vita, per l'interces-
sione della Vergine Madre.           (Alessio don Severino)

Calendario liturgico
Sabato 18 dicembre 18:30 Maritan Lidia e Santinello Giuseppe. 

          Crivellari Luigi e Genoveffa. 
          Morello Mara (4°ann.) e Morello Silvano.
          Lincetti Ugolino e Roberto.

Domenica 19 dicembre 08:30 Per la comunità.
10:30 Albina e defti fam. Rossetto. Gomiero Sante.
15:30 s.Rosario (in chiesa).
18:00 Concerto di Natale (in chiesa)

Lunedì 20 dicembre 18:30 Benefattori.
Martedì 21 dicembre 18:30 sec.int.offerente.
Mercoledì 22 dicembre 15:30 Enrichetta (1°ann.) e defti fam. Francescon.

N     S    Venerdì 24 dicembre 23:00 Per la Comunità (coro giovani).
A     I     Sabato 25 dicembre 08:30 Per la Comunità 
T d G 10:30 Spiller Renata (3°ann.), Guerrino e Ignazio 
A e  N           (coro Adulti). 
L  l  O   Domenica 26 dicembre 08:30 Per la Comunità. 
E     R 10:30 Festa della famiglia (anniversari)
E     E           Francesco, Guglielmo, Elisa, Emma e 

                         def.ti Moro.  Orfeo (23°ann.), Palmira,
          Giuseppe e defti fam. Bassan. 
          Pantano Vittorio (5°ann.).
15:30 s.rosario (in chiesa) 

Lunedì 27 dicembre 18:30 Benefattori
Martedì 28 dicembre 18:30 sec.int.offerente. 
Mercoledì 29 dicembre 15:30 Anime.

Venerdì 31 dicembre 18:30 Messa di Ringraziamento per il 2010.
A  N 
N  U  2     Sabato 01 gennaio 08:30 Per la Comunità.
N  O  0 10:30 Messa di benedizione per il Nuovo Anno. 
O  V  1           Varotto Elice (4°ann.) e Faggin Aldo.
     O  1 

Domenica 02 gennaio 08:30 Per la Comunità.
10:30 Lazzaretto Ester (2 mesi)..
15:30 s.Rosario (in chiesa)



MARTA Bettin, il giorno 04 di gennaio 2011, dopo un bel percorso con i 
Padri Comboniani, partirà per l'Africa-Kenya.
     Così ella ci scrive:

Missione è sedersi dove il popolo siede e attendere che Dio avvenga. 
    A poche settimane dalla mia partenza ritengo opportuno spiegare, a tutti  
voi della mia Comunità parrocchiale, cosa porto nel cuore e come mai ho  
scelto di partire per il Kenya. Innanzitutto quando e dove. Il 4 gennaio parti-
rò per circa sei mesi con destinazione la “Ndugu Zangu Christian Communi-
ty”, che in Kiswahili significa “fratello mio”. Si tratta di una comunità nel  
cuore del Kenya, a 350 km a nord di Nairobi, che accoglie e dà sostentamen-
to a circa centoventi bambini e ragazzi, orfani o cardiopatici, garantendogli  
un'istruzione di base e preparandoli al lavoro. E cerca di farlo promuovendo  
una vita comunitaria basata sulla fratellanza secondo gli insegnamenti del  
Vangelo. Tralasciando i dettagli pratici della realtà voglio raccontarvi cosa 
porto nel cuore. Dopo aver conseguito la laurea ho desiderato ritagliare del  
tempo per me dopo la frenesia delle cose da fare, degli esami, della laurea.  
Del tempo da dedicare a me stessa e a ciò che desidero senza essere costret-
ta a fare quello che la società impone, quello che gli altri si aspettano da me.  
Alle volte è necessario fermarsi, ma non per stare fermi senza pensare, ma  
per capire chi si è, e radicare una scelta di vita, la propria scelta di vita. E 
quello che oggi mi preme è coltivare questa mia attenzione agli ultimi, agli  
impoveriti, alla loro forza di resistere, di ri-esistere, di dare ascolto alla loro  
voce e al loro grido.

Spesso mi viene chiesto cosa vado a fare in Kenya. Mi verrebbe da rispon-
dere con un “niente”, perché non vado a fare grandi progetti o a salvare l’A-
frica. Vado semplicemente a sedermi accanto a loro, umilmente e con sempli-
cità. Per incontrare e per farmi incontrare. Portando me stessa e quello che  
sono e permettendo anche all’altro di esserlo. Ascoltando ma anche permet-
tendo di farmi ascoltare. Con semplicità e grazia. In questo modo, secondo  
me, Dio avviene e manifesta il suo sogno. La logica del Vangelo chiede di es-
serci con gratuità, di esserci dentro. Basta cioè “sedersi dove il popolo siede  
e attendere che Dio avvenga”. Voglio incontrare un popolo, con le sue ric-
chezze e i suoi limiti, voglio incontrare me stessa e il sogno che Dio ha per la  
mia vita. Perché l’INCONTRO con l’altro LIBERA: libera dai pregiudizi, li-
bera dalle diversità viste negativamente come un limite per arrivare a una  
convivialità e a un arricchimento, libera dalle nostre paure e ci costringe a  
metterci in gioco ogni giorno per portare il Regno di Dio nella nostra vita,  
libera la voglia di stare, di sedersi con il popolo, di condividere la quotidia-
nità in maniera semplice e spontanea, permette di dare un nome alle persone  
considerandoli fratelli di vita. 

Mi ha sempre colpito la frase di san Daniele Comboni che dice "I poveri  
si sono impadroniti del mio cuore che vive solo per loro". Ho sempre fatto  

Mercoledì 22 dicembre 2010 i ragazzi del gruppo Giovanissimi/Triennio 
canteranno per le nostre strade la CHIARASTELLA. 

Passeranno per via Mons. P Ponchia e per via G. Someda. 
Accogliamoli con gioia!

FESTA DELLA SACRA FAMIGLIA e degli ANNIVERSARI
Domenica 26 dicembre 2010 ore 10:30  in occasione della Festa 
della Sacra Famiglia si festeggeranno anche gli anniversari di matri-
monio. L'invito è rivolto alle coppie che nel 2010 hanno festeggiato i 
5, 10, 15, 20, 25, ...(e così via) anni di matrimonio. Chi è interessato 
è pregato di dare la propria adesione a don Severino entro domenica 
19 dicembre (tel. 049 8010183). Terminata la s. Messa, ci sarà un 
“breve” momento di festa in Patronato.

CONFESSIONI:
 Sabato 18 dicembre dalle ore 16:00 alle ore 18:00
Giovedì 23 dicembre dalle ore 16:00 alle ore 17:00 
Venerdì 24 dicembre dalle ore 09:00 alle ore 11:30 

e dalle ore 16:00 alle 19:00.

Veglia di Natale:per Adolescenti di I e II Superiore:
Martedì 21 dicembre ore 20:45 nella parrocchia della Mandria.

molta fatica a capire appieno la seconda parte della frase, quel "solo". E'  
certo però che gli impoveriti, i piccoli e gli oppressi sono parte integrante  
del mio cuore. E non ho nessuna intenzione di dimenticarmi di una parte di  
me, di metterla tra parentesi. Non so ancora di preciso quale sarà la mia  
strada nel futuro, ma voglio e scelgo che sia dalla loro parte. Continuando  
a essere dalla loro parte anche qui al mio ritorno, perché anche il ritorno  
sarà una sfida, forse la sfida più grande. Una scelta verso gli ultimi che  
vorrei portare avanti con il mio ragazzo, con la mia famiglia, con i miei  
amici e con la mia parrocchia. 

Con grande affetto verso tutti voi, Marta Bettin. 

Alla nostra carissima animatrice ACR, il nostro grazie per il suo servizio 
in parrocchia e per questa scelta di amore per chi più necessita. L'accom-
pagniamo con la nostra preghiera e la nostra solidarietà: ella va anche in 
nome nostro.


